IO LA PENSO COSI’
Ho sentito, speriamo che non sia vero, che in Irlanda stante la crisi vengano abbandonati cavalli nei prati perché i proprietari non sono più in grado di alimentarli.

In Italia ciò ancora non accade grazie al Padreterno, alla minor crisi ed anche perché abbiamo pochi prati disponibili.

Ho sentito proprietari di cavalli, anche di poco valore, che fanno grandissimi sacrifici per tenere gli stessi in pensione presso piccoli Circoli o addirittura in campagna da contadini che li ospitano a pochi euro al mese.

Le riviste ippiche sono piene di inserzioni che propongono, specialmente nel ricco nord Italia, pensioni a partire da 190 euro al mese.

Le agenzie delle entrate, in particolare di certe province, stanno infierendo nell’indagare sui proprietari e affidatari di cavalli considerando, da parte loro che chi possiede un “cavalluccio” è quasi un “Onassis”.

Non è vero e tante persone stanno venendo nella determinazione, loro malgrado, di privarsi della gioia di continuare a tenere il loro amico cavallo perché ciò comporta un rischio.

Liberarsi di un cavallo non è neanche troppo facile. I soggetti sportivi o ex sportivi, di tutte le discipline hanno un passaporto nel quale è dichiarato che quel cavallo non potrà mai più essere macellato. Quello che dico può essere riscontrato dal notevole calo di cavalli iscritti nei ruoli federali e di conseguenza partecipanti a manifestazioni sportive.
A mio avviso le autorità federali centrali e periferiche dovrebbero dare priorità assoluta a promuovere e supportare iniziative atte a tutelare l’onore ed il possesso di un cavallo.

Nella mia Regione, la Campania, si riscontra un calo vertiginoso di manifestazioni, attività, iscrizioni ed iniziative. Si pensa a tutt’altro, beghe, litigi, piccoli interessi personali e protagonismi.

Amici Cavalieri vogliamo cambiare aria?

Voi forse non lo sapete ma avete una grande forza perché solo voi siete i protagonisti.

Mettiamoci insieme, parliamone, sproniamo chi di dovere, alziamo anche la voce se necessario e principalmente individuiamo nuovi personaggi che, al di fuori di interessi personali possano risolvere con noi i problemi che ci affliggono e stanno distruggendo l’equitazione in Campania.

Ho visitato la Fiera Cavalli di Milano e sono rimasto entusiasta per una serie di fattori, senza togliere nulla alla storica e proverbiale Fiera di Verona. A mio parere Milano è stata necessaria e lo sarà in futuro per calmierare e creare alternative che vengano a beneficio di tutti nei servizi e nei costi.

Ho visto percorsi di S.O. di Filippo Moyerson con l’ottimo Eclipso che mi hanno riportato anni indietro e mi hanno ricordato i miei amici Piero e Raimondo D’Inzeo, il Cavaliere Orlandi e tanti altri che “pittavano” percorsi e dimostravano come si poteva mettere in riga tutto il resto del mondo.
Bravo Filippo, a noi vecchi dai una gioia grande perché ci dimostri come ancora si può vincere seguendo la naturalissima Scuola Italiana che unisce stile, bellezza e risultati.
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